La cortesia

La cortesia linguistica riguarda la nozione di ‘faccia’.

La faccia, in pragmatica, è l’immagine pubblica.

Si tratta del senso emotivo e sociale di se stessi che ognuno ha e che ognuno si aspetta che altri riconoscano.

La cortesia è mostrare consapevolezza della faccia di un’altra persona.

L’atto che si fa dicendo qualcosa che è una minaccia dell’immagine di sé verso un’altra persona è detto minaccia della faccia (v. Dammi quel foglio!). Se però non si ha più potere sociale si minaccia la faccia dell’altra persona. Un atto linguistico indiretto elimina l’assunto del potere sociale.

L’atto che si fa ogni volta che si dice qualcosa che riduce la possibilità di minaccia nei confronti della faccia di un’altra persona è detto salvare la faccia.

Ognuno ha una faccia negativa ed una positiva: la prima è il bisogno di essere indipendenti e liberi di imposizioni, la seconda è il bisogno di essere in relazione, membro del gruppo.

Il salvare la faccia sottolineando la faccia negativa di una persona comporterà il mostrare preoccupazione per l’imposizione che si viene di fare.

Il salvare la faccia sottolineando la faccia positiva di una persona comporterà una dimostrazione di solidarietà e attirerà l’attenzione su un fine comune.

Le idee circa il linguaggio per segnalare la cortesia sono diverse a seconda della cultura. Tra culture diverse è la pragmatica ad essere fraintesa e viene comunicato più di quello che viene detto.

Capire in che modo si comunica è interpretare ciò che si dice e che si intende dire. 
